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Governo Meloni, le ultime notizie in diretta | La presidente del
consiglio: «Nessuna dispersione di risorse in bonus inutili»
di Redazione online

Le ultime notizie del governo Meloni: news e aggiornamenti live

• Ieri, 4 novembre, si è tenuta la cerimonia in occasione del Giorno
dell’Unità nazionale e della Giornata delle Forze Armate: la presidente del
Consiglio Giorgia Meloni ha partecipato alle celebrazioni con la deposizione
di una corona da parte del Capo dello Stato Sergio Mattarella sulla tomba del
Milite Ignoto. 
• Nel pomeriggio si è tenuto il Consiglio dei ministri dedicato alla Nota di
aggiornamento al Def e alla Relazione sull’aggiustamento di bilancio.

Ore 16:18 - Lucaselli (FdI): «Da Meloni realismo non demagogia»
«L'esordio operativo del governo Meloni ha già visto alcune iniziative
importanti: sul piano interno, sono state già individuate le risorse per un
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primo aiuto alle famiglie e alle imprese. Sul piano comunitario, è stata
avviata un'interlocuzione importante con le istituzioni Ue, in una dialettica
solidale: promuovere l'interesse nazionale per salvaguardare l'economia
reale a fronte della gravissima crisi energetica». Lo dichiara la deputata di
Fratelli d'Italia Ylenja Lucaselli. «Nessuna demagogia, ma realismo e politica.
A smentita del veleno elettorale cosparso dalla sinistra che, pur di screditare
una leader e una forza politica, ha remato contro l'immagine dell'Italia in
Europa», conclude.

Ore 15:08 - Meloni su Facebook: «30 miliardi di euro contro il caro
bollette, niente bonus inutili»
Il Governo ha giurato il 22 ottobre e in meno di due settimane ha raggiunto
due obiettivi importanti: liberare oltre 30 miliardi di euro (9,1 miliardi per il
2022 e 21 miliardi per il 2023) per mettere in sicurezza famiglie e imprese
dal caro bollette e compiere il primo passo sul fronte della sicurezza
energetica nazionale. Concentreremo le risorse a disposizione per aiutare gli
italiani a far fronte all’aumento del costo dell’energia, senza disperdere
risorse in bonus inutili. Non solo. Il Governo ha approvato un
provvedimento per implementare la produzione di gas nazionale, a patto
che venga destinato a prezzi accessibili alle aziende energivore italiane.
Mettiamo così in sicurezza il tessuto produttivo e ci rendiamo più
indipendenti dalle importazioni di gas. Contestualmente, abbiamo ribadito
il nostro impegno in Europa per arrivare ad un corridoio dinamico dei
prezzi del gas per limitare la volatilità dei prezzi e mettere in sicurezza le
nostre industrie. Avevamo promesso agli italiani che, una volta al Governo,
ci saremmo dedicati con serietà e determinazione all’emergenza energetica
ed è esattamente quello che stiamo facendo, dimostrando che anche in Italia
se si vuole è possibile fare quello che serve per il bene dei cittadini.

Ore 11:32 - Meloni convoca sindacati mercoledì prossimo
La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni ha convocato i segretari generali
di Cgil, Cisl e Uil, Maurizio Landini, Luigi Sbarra e Pierpaolo Bombardieri
per mercoledì, 9 novembre, alle 16.00 a palazzo Chigi. Lo si apprende da
fonti sindacali.

Ore 11:11 - Calderone, riduzione cuneo fiscale in tempi brevi
Recuperare il potere d’acquisto di stipendi e pensioni e ridurre il cuneo
fiscale devono essere raggiunti in tempi brevi. Lo ha detto la ministra del
Lavoro, Marina Elvira Calderone parlando all’Assemblea di Federmeccanica.
«Una riflessione profonda - ha detto - va fatta sull’incremento del potere
d’acquisto delle retribuzioni, è un tema sentito e al quale non mi sottraggo,
e ridurre il cuneo fiscale e contributivo. Credo sia necessario guardare i
conti con sano realismo ma restituire il potere d’acquisto alle retribuzioni e
ridurre il cuneo fiscale devono essere obiettivi raggiungibili in tempi brevi».

Ore 10:28 - Rave, Giani: “Non c’era bisogno di altre leggi»
«Io guardo alle cose al di là dell’azione del governo e vedo che i rave devono
essere gestiti e controllati secondo quelli che sono i canoni di un ordine
pubblico che garantisce ai cittadini uguali diritti, uguali doveri, nessuna
sopraffazione, e quindi i rave, lo abbiamo vissuto anche in Toscana, devono
essere gestiti attraverso un metodo che è stato quello che ha usato il prefetto
a Modena. Non c’è era bisogno di altre leggi, lui ha avuto la capacità di

raccontata giorno per giorno

ISCRIVITI

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

05-11-2022

1
3
4
0
8
3



disperdere» i partecipanti al rave di Modena, «e quindi di ripristinare la
legalità sulla base delle leggi che ci sono ora». Lo ha detto il presidente della
regione Toscana, Eugenio Giani, a chi gli ha chiesto, a margine di un evento
in svolgimento a Firenze, un’opinione sulla legge che ha varato il governo
per gestire i rave in Italia.

Ore 08:55 - Ponte Stretto: sul tavolo di Salvini il parere degli
esperti
Esperti al lavoro in vista dell’incontro di martedì 8 novembre al dicastero
delle Infrastrutture e Trasporti: il Vicepremier e Ministro Matteo Salvini si
confronterà con i Presidenti di Regione Roberto Occhiuto e Renato Schifani
e all’ordine del giorno ci sarà soprattutto il progetto di Ponte sullo Stretto.
Per questo motivo, il Ministro Salvini sta raccogliendo anche le riflessioni di
esperti che hanno offerto il proprio contributo. L’ultimo caso è quello del
Consiglio Nazionale degli Ingegneri, i cui vertici hanno assicurato massimo
sostegno per concretizzare un progetto che Salvini definisce «avveniristico».
Non a caso, il Vicepremier e Ministro lo ha caldeggiato anche nelle recenti
interlocuzioni internazionali come quello con la Commissaria Europea ai
Trasporti Adina Valean. Lo rendono noto fonti vicine a Salvini.

Ore 08:17 - Giorgetti e la rotta per superare la tempesta
(Francesco Verderami) «Per un paio di mesi darò la rotta», scherza Giorgetti.
E per una volta sorride con i colleghi di governo, nonostante veda
avvicinarsi «la tempesta» e debba gestire l’«emergenza».

La «rotta» è stata tracciata insieme alla presidente del Consiglio ed è una
sorta di avviso ai naviganti, perché in questa fase l’obiettivo prioritario sarà
superare l’inverno ed evitare lo scoglio del caro bollette sul quale rischia di
incagliarsi il sistema Paese.

È una politica economica step by step , figlia della crisi interna e
internazionale, che costringe a gestire i conti pubblici come si trattasse della
tela di Penelope: da un lato Giorgetti può tesserla per le maggiori entrate e
un insperato aumento del Pil; dall’altro vede disfarla dall’innalzamento dei
tassi d’interesse che appesantiscono il bilancio dello Stato.

Qui l’articolo completo.

Ore 08:16 - Caro bollette, Meloni: «Dobbiamo metterci in sicurezza
ora»
(Marco Galluzzo) «Noi riusciamo, per il 2022, a liberare — grazie
all’extragettito dell’Iva e a un terzo trimestre favorevole, con una crescita del
Pil dello 0,5%, — circa 9 miliardi e mezzo che la prossima settimana
vorremmo utilizzare sul caro energia. Per il 2023 abbiamo fatto un scelta
importante». La premier Giorgia Meloni inizia così la sua conferenza stampa.
Con le decisioni sul caro energia. In tutto saranno oltre trenta miliardi:
subito 9,5, per il 2023-24 altri 22 o 23 miliardi. Poi commenta le norme sulle
trivelle, quelle sulla ripresa di produzione di gas naturale italiano,
soprattutto riattivando concessioni nel mare Adriatico, per mettere a
disposizione 1 o 2 miliardi di gas nazionale aggiuntivo da gennaio.

La richiesta all’Europa di decisioni urgenti e soprattutto «concrete», per una
soluzione comunitaria della crisi energetica. Europa che nel suo viaggio a
Bruxelles, nel confronto con i vertici delle istituzioni, «non ha mostrato
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alcuna chiusura preconcetta» sulla revisione del Pnrr. Infine le norme sui
rave, che «si possono migliorare in Parlamento, ma la storia di chi non
rispetta le leggi dello Stato italiano è finita. Non siamo la repubblica delle
banane».

Qui l’articolo completo.
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